
Cara terra quanto costi
Ecco l'Imu sull'agricoltura
Tariffe differenziate per i proprietari dei terreni a seconda della loro altitudine
La protesta di Luigi Bellumori: «Un altro sgambetto fatto da questo governo))

di Alfredo Faetti
1 GROSSETO

Cara la mia terra. Non bastas-
sero le alluvioni, non bastasse
il reddito dominicale agrario e
tutte le spese che tocca soste-
nere a chi vive con la campa-
gna, ecco in arrivo l'Imu sui
terreni agricoli per quasi tutti i
comuni maremmani, finora
esentati dal pagare l'imposta.
A mescolare le carte in tavola è
la bozza di decreto pronta a di-
ventare legge, che ridisegna lo
status dei Comuni «montani»
e «parzialmente montani». Fi-
no ad oggi erano ben dicianno-
ve i territori nostrani che non
dovevano pagare questa tassa:
con la novità ne resteranno
soltanto sei. E ancora non ba-
stasse il nuovo disegno fatto
dall'Istat, il saldo dovrà essere
pagato entro il 16 dicembre e
farà riferimento a tutto il 2014.
La bozza di decreto. Il giro di vi-
te sull'agricoltura previsto nel
documento prevede la divisio-
ne in tre fasce. Gli unici ancora
esenti dal pagamento dell'Imu
sono quei terreni nei comuni
che hanno un'altura di 600 me-
tri. In Maremma quindi solo
sull'Amiata: Arcidosso, Ca-
stell'Azzara, Castel del Piano,
Santa Fiora, Semproniano. Gli
altri invece, chi più chi meno,
pagano tutti. Dove l'altura è
compresa trai 600 metri e i 280
(che comprende tredici comu-
ni nel Grossetano) sono esen-
tati solo i coltivatori diretti e gli
imprenditori agricoli, mentre
dovranno pagare l'imposta
tutti gli altri proprietari di ter-
reni. Sotto i 280 metri, poi, pa-
gano tutti. Il calcolo dell'impo-
sta è lo stesso di sempre, basa-
to sul reddito dominicale de-
nunciato al catasto e la superfi-
cie. Furia agricoltori. Una divi-
sione in questo modo non tie-
ne conto di diversi aspetti, se-
condo la Cia (Confederazione
Italiana Agricoltori) di Grosse-
to. In Maremma oltre i 600 me-
tri ci sono solo castagni e pa-
scoli, mentre le aziende mag-
giormente produttive del terri-

torio (dal vino all'olio passan-
do per gli allevamenti) si trova-
no a quote più basse. «Inoltre,
vengono tassati terreni che
non sono stati produttivi» con-
tinuano dall'associazione. Gli
oliveti, per esempio: a causa
del clima impazzito gli ulivi
non hanno prodotto quasi per
niente ma ciononostante sa-
ranno tassati comunque e in-
distintamente, a seconda dei
comuni di appartenenza. Sot-
to i 280 metri pagherà l'impo-
sta sia il coltivatore diretto che
il contadino per passione, so-
pra invece dipenderà se si è
imprenditori certificati o me-
no. Quindi la domanda è:
quanti sono i terreni degli ap-
passionati?
L'esempio di Capalbio . «Grazie
al governo per questo ulterio-
re sgambetto agli agricoltori».
E uno stralcio del messaggio
che ieri mattina il sindaco Lui-
gi Bellumori ha inviato a tutti i
cittadini. Il suo Comune infatti
è uno di quelli beffati: fino ad
oggi ritenuto «montano» e
quindi, per stessa definizione
tecnica, disagiato; da domani
invece non avrà nessuna esen-
zione. «Mi hanno risposto in
molti, tutti infuriati» spiega il
sindaco. Qua siamo a 217 me-
tri di altura e l'Imu sui terreni
la pagano tutti indifferente-
mente e gli uffici hanno già cal-
colato il gettito, che aCapalbio
sarà pari a 85mila euro. Una
somma ingente che non viene
da chi ha scelto la campagna
come professione, ma solo da
anziani e contadini per diletto.
I conti e i rischi per i Comuni.
Non è semplice stilare una li-
sta precisa degli agricoltori

non professionisti in Marem-
ma. Ogni amministrazione sta
cercando di buttarla giù in
queste ore, così da calcolare il
gettito della nuova Imu, in vi-
sta dell'assestamento di bilan-
cio (in agenda per il 28 novem-
bre). E non solo. Infatti, la boz-
za di decreto prevede un siste-
ma preciso: ai Comuni vengo-
no trattenuti 350 milioni di giu-
ro dal fondo di solidarietà (già
messi a bilancio dallo Stato
per il «buono Irpef», quello de-
gli 80 euro) che potranno com-
pensare con le entrate di que-
sta imposta. Ma se il taglio al
fondo è sicuro, la riscossione
non lo è affatto. Se ci saranno
dei inorosi, le casse pubbliche
di ognuno dei ventitré enti ma-
remmani subirà delle perdite.
Il messaggio a Roma. Le prote-
ste del Grossetano sono già ar-
rivate all'orecchio di Luca Sa-
ni, maremmano e presidente
della Commissione Agricoltu-
ra in Parlamento. Il deputato
aspetta il decreto attuativo del-
la bozza prima di prendere po-
sizione, ma intanto rassicura
che vigilerà sulla situazione, ri-
cordando poi le varie agevola-
zioni fatte inserire nella Legge
di Stabilità (come gli incentivi
ai giovani imprenditori agrico-
li). Intanto il 16 dicembre.



Chi paga e come si calcola l 'imposta

Ecco come cambiano le regole per il pagamento dell'lmu sui
terreni in tutta la provincia di Grosseto:
CHI PAGA:
- i terreni dei Comuni con altitudine del centro (oovero del
capoluogo) sopra 600 metri saranno esenti (Arcidosso,
Castell 'Azzara, Caste[ del Piano , Santa Fiora, Semproniano)
• i terreni dei Comuni con altitudine dal centro compresa tra281
metri e 600 metri saranno esenti solo sedi proprietà di
coltivatori diretti o imprenditori agricoli professionali
(Cinigiano, Civitella Paganico , isola del Giglio , Manciano, massa
Marittima, Montieri , Pitigliano, Roccalbegna , Roccastrada,
Scansano , Seggiano , Sorano, Monterotondo Marittimo)
- i terreni dei Comuni con altitudine dal centro fino a 280 metri
saranno tutti oggetto di imposta (Campagnatico , Capalbio,
Castiglione della Pescaia , Follonica, Gavorrano , Grosseto,
Magliano , monte Argentario , Orbetello Scartino)
Ecco la nuova norma che deve essere utilizzata per calcolare
l'imposta (dl 201/2011):
"Per i terreni agricoli , il valore è costituito daquello ottenuto
applicando all'ammontare del reddito dominicale risultante in
catasto, vigente ali gennaio dell 'anno di imposizione,
rivalutato dei 25 per cento ai sensi del l'articolo 3, comma 51,
della legge 23 dicembre 1996 , n. 662 , un moltiplicatore pari a
135. Peri terreni agricoli , nonché per quelli non coltivati,
posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori
agricoli professionali iscritti nella previdenza agricola il
moltiplicatore è pari a 75".

un'oliveta a Seggiano

Luigi Bellumore Enrico Rabazzi
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